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CONVERTITORE PER 10 E 2 METRI 
di i l DA, Enrico Momo 

Qyalcuno. dirà che il Converti/ore per i 2 mi. è divenuto 

superfluo... Crediamo di no : la disposizione M in isteria le che 

sospende il traffico su tale gamma ha solamente carattere tran­

sitorio. 

Speriamo quindi di poter presto riprendere i nostri esperi­

menti anche su queste frequenze. 

· H dilettanl.e munito di un buon ri­
cevitore per onde corte può con poca 
spesa aument�re

' 
le sue gamme di ri­

cezione con questo convertitore, i l qua­
Je - malgrado la sua semplicità -.dà 
risultati ottimi. 

Il eonverter si compone di una val­
vola 954 mescolatdèe e di una 955 o­
scillatrice. Eccellenti risuhati si pos­
sono pure ottenere con valvole 6AK5 
e RV 12 P2000; sono invece sconsiglia­
bili i pentodi a [L variabile, come la 

956, perchè introducono un soffio di 
conversione fortissimo. 

Esaminando lo schema di fi�. l si 

vedrà che la iniezione dell'alta frequen­
za dell'oscillal.ore nella mescolatriee vie­
ne fatta sul circuito di griglia della 954 
tramite un condensatorino da O,S pF, 
perchè con q uesto sistema occorre un 
oscillatore molto meno_ energico che 
non con l' iniezione sulla griglia sche1·· 
mo o sul soppresso1·e. 

Dat.o · che l'osci1latore è tanto più sta­
bile quanto meno è sollecitata la val­
vola, ne consegne <�he un oscillatore 
debole sarà più stabile d i un altro più 
poteiit� . Essendo la stabilità dote di 
capitale impot·tauza, !ò!peeie nelle fi·e­
qUenze più alte, si è seelto tale siste­
ma rli mescolazione. 

Per ridurre lo smorzamento Ilei cir­
cui lo ost:illantt� ed aumentare la t:esa 
dell'osei l latore,. è stnta nsata come re­
s'stenza di pla(�ea una �·esisten:la a fi­

lo di cin�a 8000 Ohm, la q1tale funzio. 

na anche da impedenza aperiodi('a. Chi 
desiderasse costruirla, tenga 
che deve essere falla con 

presente 
filo 1-1d 

altissima resistenza su supporto cera­
mico, altt·imenti t·isulta molto volum;. 

nosa. Volendo, si potrà anche usare� una 
resistenza di valore infet·iore, eon Jll 

serie un'altra atta a n•ggiugere il valo­

re richiesto. 

VI\! o 

Fig. l 

Nello schema m fig. l, completo 
di dati, come unico particolare da JIO· 

tare si osservi il compensatore di ac­

cordo del trasfo1·matore di uscita di 30 
pF., posto direttamente a contatto con 
la placca delJa 954 da un lato e con 
la Gs ed il catodo dall'altro lato, in­
vece di essere collegato in parallelo al 
primario del trasformatore di uscita. 

E' stata scelta questa disposizione, 
che allunga. alquanto i co_llegamenti al 
primat·io del trasformatore ed inserisce 
in serie al compensatore di accordo il 
condensatore di blocco da 1000 pF., 
per e"itare che il circuito di placca, 
con relativo trasformatore di uscita e. 
compendatore di accordo, possa fo,·nia­
re due eircuiti accordati, dei quali uno 
potr·ehbe eatlere sul la frequenza d i la­
voro, cosa che appunto �i è verificata 



nelie prime p�·ove. Infatti la maglia di 
cireui to comprendente ]a placca dd­
la 954, i collegume�ti al trasfonnatore 
e il com pensatore di accord o, può ri­
suona•·e su due frequenze, Ji cui una 
è quel!�:� del Lntsfor111atore di u.;;cita ac­
cordato, ma l'a l tra è formata, come già 
de tte ;, dalla maglia di eircuito compo­
sta dalla plac<'a della 954, collegamen­
ti al contiH�usHtore t� <:ompeu saltHe

. 
stes-

Fig. 2 

so. Ne risulta 1111 eir·t:uito com plesso 
cou due indut.tanze in serie (collega­

mento trasfoa·matore-valvola) e due con­

elensatori (valvola e compensatore), Ilei 
quale la indnttanza del trasformatore 
di uscita lavora solo eome impedenza 
e praticamente è come se non esistesse. 

E' fa ci le che qnesto eit·cui Lo, se i 

collegamenti sono alquanto lunghi, ri­
suoni sui due metri. 

30 MHz: Spire oscillatore 9, diam. 

" " accorelo 19, 

144 " " oscillatore 2, " 

" " " accordo 3, " 

A n lenna : " 3, 

13, 

13, 

3 

Per la ricerca di queste maglie. di 
circuito risonanti in modo noeivo sul­
la frequenza di lavoro, si può utiliz­

zare, in mancanza di un Gt·it� dip me­
ter, lo stesso oscillatore del converti­
tcn·e, inserendo nn milliampe ro metro 
su l ritorno della resistenza di griglia · 

e facendolo funzionat·e su tutta la gam­
ma di ricezione eli lavoro. Se vi sono 
eircuiti, es o · l u-;o que llo di accordo, (i-ìi 

Fig. 3 

potrà per questo togliere la bobina) , 

con la massima probahi lità essi vena n­

no ind icati da brusche variazioni della 
corténte di gl"iglia. 

I valori delle bobine, valot·i non as­
solu�i, perehè le differenze di montag­
gio e di condensatori variabili porta­
no iuevitabilmente variazioni sensibili 
nelle induttanze necessarie, sono i se­
guenti: 

lungh. 6,5, filo 0,65 seta 

" 10 " 0,4 smalto+ seta 

11,4, 8 " 1,8 nuelo 

12,5, lO 1,8 " 

13, filo l mm., smaJro spire quasi unite 

Tra!i!formatore eli uscita per 10 MHz.: Prim. spir·e 30, diam. 13, filo 0,4. smal­

to+ seta, spire unite; second. spire 5, filo 0,4 Slll;;tlto -�seta, avvolt." 

dal lato. freddo. 
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La ta1·atura del trasfo•·matore di u­
scita non presenta alcuna difficolta, per­
chè un netto aumento di fruscio indi­
ca la risonanza del circuito. La �Stessa 
cosa a v viene quando il ch·cuito di ac­
cordo entra ��in passo, con quello del­
l'o:3cillatore. Nella fotografia si vede che 
come variabili sono stati usati due com­
pensatori Hammarlund da 5 pF. Gli in­
nesti delle bobine, !'laldati direttamen· 
te ai variabili, sono stati costruiti con 
liste di lastra di ottone spessa 0,6 m m., 
piegata come negli usuali internlttori 
a coltello. I supporti delle bohine sono 
stati fatti con listerelle di mica, fascia­
ta agli estremi con Jastrine di ottone 
spessa O, l mm.; essi entrano a coltel­
lo negli· innesti. 

n collegamento del condensatore del­
l'oscillatore: alla manopola della demol­
tiplica (rapporto alme•io l: 5) è asso­
lutamente necessario sia. realizzato me­
diante snodo' à cardauo. Posso assicu­
rare che .l'esatto allineamento mecca­
nico delle parti 1·isuherà laborioso an­
che con detto snodo: sarebbe quindi 
un inutile perditempo voler tentare il 
collegamento senza di esso. 

La taratura preventiva dell'oscillato­
I"e sui 134 MHz (144-10) oppure sui 
154 MHz (14·4-t-10), in mancanza di 
un buon oscillat01·e campione può es­
sere effettuata con i fili di Lecher; 
quella definitiva di entrambi i ch·cui­
ti, oscillatore ed accordo, potrà farsi 
poi su emissioni di frequenza nota. Per 
i 30 MHz sarà facile trovare amici com­
piacenti, ehe effettuino emissioni ta1·a· 
te le quali permette1·anno una accura­
ta messa a punto. 

Sperando che queste brevi note pos­
sano essere di qualche utilità a quan­
ti si accingeranno alla costruz�one del 
convertitore, non mi resta

. 
che augu­

rare buon lavoro ed ottimi suceessi. 

i l DA 

[_c_o_n_s_uL _e_nz_ç)_) 
0025 - P. Dal Din, Monselice­

E' stato risposto diretuunente. 

00.26 · A. Grilli, Firenze - De­
sidera. conoscere il sìgnifit-ato delle 
denominazioni dei tubi a raggi calo· 
dici di produzione Philips. 

La denominazione dei tubi a ràggi 
catodici Philips è basata sulle Jeuere 
che li contraddistinguono. 

La prima leLLera indica i l tipo di 
deflessione del fascio : 

D · doppia deflessione elettrostatica 
M - doppia deflessione magnetica 
S - deflessione elettrostatica in una 

sola direzione. 
La seconda lettera indica il colore 

deiJa traccia luminosa : 
B · azzurra 
G • verde 
N · a fluorescenza pe1·sistente 
S · seppia 
W- bianca 

La cifra situata a destra delle lette1·e 
indica i l diametro del tubo espresso 
in cm. 

L' ultimo numero, separato da un 
Lrauino, indica le · di v erse esecuzioni 
di nuovi ti p i. 

0027 - T. Parronchi, Firenze . 
La Sua. richiesta è in esame al '

Con· 
siglio di Consulenza : Le sarà risposto 

. direttamente. 

NECR.OLOGIO 

t 
Avv. GUGLIELMO MARIO 

di Foligno 
. deceduto il 3 gennaio 1951 

Al cognato i l A ON le pfù viv� 

condoglianze. 



Semplice Rx per principianti 
per 20 e 40 mt. 

Il ricevitore qui descritto non vuole 
avere nessuna pretesa: in tempi come 
questi i n cui esistono ricevitod pro­
fessionali, montanti un g•·an numero 
di valvole, di una perfezione e di una 
sensibilità mai raggiunte, padare di un 

semplice bivalvolare, farà sorridere il 
vecchio OM che ricorderà i suoi pri-

jl.:-, • 

Impt.A.�J. 
2.2 mH 

4 3 
o o 

oJ. 2 c [tj.:.E. 

mi approcci con la radio, ma interes­
serà invece qualche novellino che, es­
sendo ancora alJe prime armi, potrà 
costruirsi con le· proprie mani un ri­
cevitore con il quale iniziare, senza 

tante spese e d ifficoltà , la sua carriera 

radiautistica. Da prove personalmente 

eseguite posso assicurarne l'ottima ri­

cezione della gamma 40 e della ganJ· 
ma 20, sia in fonia che in CW. 

Lo schema è chiaro: è un "reflex,; 
le oscillazioni a mplificale in AF dalla 

pri ma valvola, vengono inviate di nuo­
vo su di •·ssa che le a m p l i fica ancora 

m BF. 

di FKF 

La prima valvola ha anche lo scopo 
di rendere l'. apparecchio insensibiJe 
alla variazione della lunghezza del­
l' ae1·eo, e alla eliminazione rlei noiosi 
disturbi della reazione. 

Il condensatore Ce provvede· all'e­
spansione di gamma, e il potenziome-

15o � 

tro alla regolazione della reazwne. 
Se i collegamenti vengono fatti se­

condo lo schema, l' a pparecehio fun­

ziona immediatamente, non avendo bi­
sogno di nessuna messa a punto ad 
eccezwne d i  qualche minimo ritocco 
alla boLiua L2 di reazwne che verrà 
più o meno avvicinata alla Li. 

Una volta trovata la posizione esat­

ta di Li, la si fissi con qualche goccia 

di resina indiana o con celluloide 

sc i olta in acetone. 

Per il cambio d i  frequenza si è pre­

ferito Hdopentre il solito nteluclo u•a· 
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noale, usando avvolgimenti su suppor­
ti di cartone bachelizzato, montati su 
zoccoli d i valvole. 

Si raecomanda uno cha�sis 111etallico, 

una manopola d) si ntoriia a forLe de­
moltiplica, condensatori fissi a mica, e 

collegamenti molLo brevi. 

LE BOBlNE' 

Le bobine sempre avvolte nello stes­

so senso, saranno così : 

� L1 4 spire unite (filo da l mm) 
40 m. 1 

� L2 5 spi•·e unite (filo da 0,2 mm) 

Distanza tra Li ed L2 - 3 mm (in tutte 
e due le gamme). 

20 111. 

1,1 8 spire unite (filo da SjlO) 

L2 4 spir·e unite (filo da 2/10) 

;l?er l' a11argamenLo di banda la pre­
sa è verso la metà dell'avvolgimento 
Li. Gli avvolgi�t�enti avvengono su zoc­
coli di val voi e· tipo 80, 1·i vesti Li da tu­
bo bachelizzato, e 1� conn�ssioui van-

no come da figura (vedi pag. 5). 
Per le valvole da usarsi, qualsiasi 

coppia di pentodi del tipo : 

6K7, 6J7, 57 58, 77 78, e(�e ... può 
ess�re <Hiatta 

Pe·t; l'alimentazione SI può nsat·e 

qualsiasi Lipo: dalle batterie al •·ad­
drizzator·e ad ossido, a qùello comune 

a val vola. i l FKF 

J�CJH[J[ N" A\ 'JC A\_ JL J[ Z J[ 

Un amico emiliano ci scrive riferendo un brarw di conversazione (giorno di Natale, ore 12, 
banda 40, in QSO con l BCB) di un OM romano, certo Astor, a commento del Contest Nazio­
uale indetto dal RCA. 

Il collega roma110 diceva che gli pareva di flVer sentito parl11 re del Con�est, e di aver rice· 

vuto una QSL, subito cestiuata, da parte di una Associazione sconosciuta, e si chiedeva chi mai 
aveva potuto autorizzare detto CuHtest, non avendolo certo fatto la I AR U ... 

Si lamentava, e con lui si s0110 pure lamentati un OM di Padova, cHrto Vittorio, d11e OM 

di Napoli ed alcuni altr:, per la cattiva idea di ai'Nio in �letto in giornatP. festive, etc .... 
Cari Amici, e sopratutto cari Amici di Napoli, che siete in aria gionw e notte, io credo 

che vorrete scusare il più i11te1t.�o QR lf di sei giorni su 365 che ne conta un anno, e chP !>or­

,·ete riconoscere che di fi·o,ltP a Voi che vi lameutate, decine, dPcine e decine di Vostri Colle­
ghi hanno considerata con entusiamo l'iniziativa. E vorrete anche CO ti venire che sono proprio i 
giorni festivi che pennet.tono a qrwsi tut ti gli OM italiani di essere in aria e quindi di partecipare. 

E siamo convinti che l'adesio11e degli OM così in massa non è stata dovuta al miraggio di 

un premio o di un CP.rtificn. tn, ma al piacere di partecipare ad una cosa uuova per loro e che 

molti di loro aveva richiesta. Lo hanno j1ttto in ogui Paese : perchè non furlo anche Ì11 Italia? 
D'altra parte, dal QRM dei giorni di Contest possiamo trarre varie conclusioni utili per tutti. 

Associttzioni ed OM, possiamo riprendere certi motivi e consigliare gli OM, guidarli verso un 
sistema di collegamento tipo contest, che potrà loro permettere di in serirsi con que 'le detenni­
nate regole in mezzo ai "cannoni , che - fin' ora proprio pochi in Italia, la patria dP.lla Ra­

dio - partecipano ai Contest internazionali. Ma se ne riparlerà in seguito. 
Vogliamo p�rò; per fi11ire, rispo11rlere all'OM romano. Non ci intert<Ssa che da parte sua 

vengano cestinate le QSL di una " Associazione sconosci�ttu ,, non ci interessa il suo personale 
apprezzament� e riconoscime11to, anche se di OM ., autorevole,, nè crediamo che in casa no­
stra, _per faccende uazionali, non derogando dalle Norme Ministeriali, sia necessario un bene. 
stare della IARU: siamo convinti che la madre IARU abbia altri compiti, tendenti ad 

_
una 

amicizia e ad una organizzazione internazion ale, che noi abbiamo tentato di realizzare iltltflnzi 
tutto nell'ambito naziona le. 

LA REDAZIONE 
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NOTE DI ASCOL1'0 

Data, ora (italiana), gamma, tipo tli 

en•issione, rapporto RST, qualità e pro-

fo" di tà di m od u l�•zione, largh·ezza di 

Landa, eventuali annotazioni. Ricezione 

Ili condizioni IIOI"IIIal i d i propagazione, 

i 11 assenza d i QHM - QTH: Ravt·una. 

F ON E  == 7 MHz u/n . Bauda KHz 

9-12-50 14.,4.5' i l XR 5 8 h 75 8 RAC 

14.,50 ABL 5 8 ott. 85 9 

14,50 BPW 5 9 lOdb olt. 95 lO 

15,00 ID 5 8 h 85 9 

10-12-50 13,15 LI 5 9 30db h IlO 26 

] 3,55 KBL 5 9 20db ott. 95 14 

14,00 BAE 5 8 L 80 9 

14.,05 KN 5 9 IOdb h 65 14 

14,08 CNJ 5 9 ott. 95 16 

14,12 BOJ 5 9 ott. 95 IO 

14,16 ADP 5 9 lOdb O l t. 100 16 

14.20 LDG 5 9 olt. 90 IO 

L4,25 HC 5 9 ott. 95 9 

15 , 4.5 KYN 5 8 o t t. 90 9 

] 6,20 HAV 5 9 20db b 95 1 2  HAC 

16,50 KDR 5 9 20db oLI. IlO IO 

16-12-50 16,30 BTY 5 9 ott. 95 12 

17-12-50 J 3,35 ssc 5 8 o l t. 80 9 

15,15 DRK 5 8 h 75 8 

18-12-50 14,25 BUN 5 9 olt. 95 15 

15,20 AJS 5 9 oli. 100 lO 

15,30 AUN 5 8 o l t. 85 9 

29-12-50 10,25 AIK 5 9 lS<ib o l t. 90 IO 

10,30 CGE 5 9 20db ott. 100 12 

31-12-50 09,45 FP 5 9 40db h 95 16 

l- l -51 09,50 BFD 5 8 olt. 85 8 

2 � 1-51 09,25 BQS 5 9 25db oli. · 95-100 lO 

12,30 ANE 5 9 ott. 96 8 

16,30 AKN s 9 h 80 8 

cw == 7 MHz 
/ 

10-12-50 13,05 i l AIV 5 8 8 

29-12-50 12,25 ' CDB 5 9 8 

30-12-50 09�25 FO 5 8 9 

2- l -51 11,45 CAB 5 8 8 
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Il QRM dei 40 metri 
di i 1 FKF 

Gravissimo danno alla ricezione di 

qnalsia"�i segnale radio, è dato dal 
QRN, cioè dai distUl·bi t>le uri t �i Ol·igi­

nati nell'atmosfera sia dai temporali 
che da fenomeni atmosferici, clae ge· 
nerano delle onde elettromagnetiche 
di frequenza non ben definita, e pen:iò 
non eliminabili con accorgimenti t�e­

nici. 
Altro gravissimo danno alla ricezio­

ne è dato dal cosicletto QRM locale: 
motori, tram, 1·aggi x, tubi al neon, ap· 
parati elettrodomestici, sono fonti di 
disturbi ai quali però si pnò o1•porre 
una certa difesa sia con filtri trappo­
la nella rete di alimentazione del I·ice­

vitore, sia cou schennaggi e ?rese di 
terra nei vari apparati. 

A queste fouti di QRM e di QRN 
enormi, alcuni dicouo, si aggiunge la 

poca preparazione tecnica e radianti­
stica di molti OM dei 40 metri, che 

si interferiscono, eterodinano, hanno 
bande larghissime, trasmettono musi­

ca, ecc . 
Continuando nel loro non esatto di­

scorso, afferm&no che basta f;ue un 
brevissimo ascolto su1 40 mett·i per 
darsene iw' idea 

A questi signori rispondo con una 

domanda: rr Avete mai fatto un vero 
ed attento ascolto sui 40? No? Fatelo 

e ne seuti rete delle belle: su 300 K;·, 
una mi.-iade di ht·oatleasting, di tele­
grafic:he commt>rciali di ntdiofari, di 
di Hntomatiehf', pe•· non parlare dt·lle 

stazioni fabbricatrici di disturbi voluti. 
Ora è quasi lecito, direi, che i po­

veri OM t·istretti sempre più nel loro 
spazio, si ammucchino e si infastidi­
scano a vi<:enda. 

Al giorno d'ogg.i i 40 metri souo di· 

ventati campo (li pretla e di eonquista. 

Qualsiasi ent(� di qualunque nazione, 
si sente in dovere di prendersene una 
parte e di piazzarci vari Kw di po­
tenza. (Cosa ne dite, signor M ... . o, del 
le stazioni militari che da qualehe tent· 

po sono venute in gamma?) 
Come riu1ediare? All' OM lettore di 

queste hrevi note, eonsiglio di riguar­
darsi l'articolo del caro amico AIK, ar· 
parso su QTC N. 6, e precisamente a 
pagina 173. l n q nelle righe sono nH:· 

chiuse tutte le t·accomandazioui e i 

provvedimenti tla prendere per impe· 
dire il QRM . 

Per gli altri.... l"ispelto alle nor· 
me internazionali, delle delimitazioni 
di banda e sopra ogni altra cosa fra­
tellanza mondiale, rispetto delle reci­

proche idee e pace vera e duratura tra 

gli uomini di buona volontà. 

REALIZZAZIONI Dl RADIANTI 

ll complesso di l AZN 



28 M Hz: 

Il Ricetrasmettitore Marelli " TR 7 , 
________________ ....;_....;_ ____ __,;;-;_- �--;...--;;.;·-== · - -;.....;;-;;......,;-;;.......; -- --�� . . · ......... ,..-------

Il 

Originariamente l'an teu n a era costi­
tuita da uno stilo a .eannoGehiale alto 
mt. 1,80. E' ovvio che la resa dell'ap­
parato con detta antenna non è ideale 
per· i l traffico radiau tisl.ico. Essa . può 
qui n di esser·e .sosti t.uita con un f•)lded 
dipole o con uua dir·ettiva ad elemen­
ti J•Hnt..;siti. eou opportuno adattamen­

to di impedeuza. 

La ric�zione avvierw in cuffia: è pn·­

visto l'uso di impedenza di 4000 Obm. 
In _trasrnissione vengollt) eccitati due la­
ringofoni a car·bone con d ue elementi 
dispo�Li in ser·ie, eortoci_t·cuitati allor­
ehè il complesso è in posizione "rice-
Z'Oilf',. 

L'uso del eomple�so è alquauto fa­
ci le. Per olter�t·re un bnon rendimento 
che penueUa agevolrueute il traffieo 
DX, i! sotlosct·i Ilo ha 1111 p01�0 aumen­
tale le te nsio ni al P.A. ed ha usato il 
tx con un miero a cr·istallo, aggiungeu­
do una preamplifieaLrice microfouiea 
costituita da una RV 12P2000. 

Nell'uso del (�omplesso occorre tene­
re presente qnalehe norma: 

- al fine di ottenere una assol uta sta­

bilità di frequenza, è neeessario in­
serire l' A.T. solamente dopo alme_no 
5' dall'accensione; 

in trasmissione oss�rvate che sia be­
ne accesa l'apposita lampada stabiliz 

zatrice al ueon; 

- accordare l'aereo per la ruassim a in­

dicazione dt"ll'am per·ometro: nonna l­
mente tale val ore oscilla fra 0,4-0,5 A. 
Durante la modulazione lo strumen-

a cura di i l AHR 

to segne1·à un incremento di assor­
bimento i n cQ.rrispondenza dell'au-
mento di intensità di modulazione. 

- fat·e attenzione che durante il ]avo­
l'O in telegrafia è inserita anche Ja 
modulazione telefonica: pe1· non ge­
nerare dannose .interferenze fra i due 
segnali oc('orre disinnesta1·e la spina 
dei laringofoni. 

passando da trasmissione a ricezione 
dovendo ritoccare la sintonia, agire 

uni�amente su! veruiero di ricezio· 
ne, onde ·non alterare la frequenza 
di trasmissione. 

T ARATURA 

Oce.orre disporre di un generatore 
di segnali, preferibilmente controllato 
a Xtal, disposto sulla frequenza di 3030 
KHz, valot·e della Frequenza Interme­
dia, le eu i armoni che 9 (27 ,270 MHz), 
10 (30, 3 MHz), 11 (33,330 MHz) Cà· 
dou·o uel campo di 1·icezione. 

Posta l'uscita a R.F. del generatore 
al bocchettone di antenna, si può ta· 
rare si a i l tx che il _ rx: po1·tare il qua· 
drante rli sintonia su 30,3 MHz, pun· 
to contr·assegnato da nn cerchiett9 ros­
so alla base di un a Hne<t, e tenère fer­
mo il quadrante •·notando con la chiit• 
ve quadra di scor·t.a l'estremità dell'al­
bero al centro della manopola di s••�· 
tonia fino ad azzerare il sibilo di bat­
timento. 

Allo stesso modo ·si contt·olla l'azzt-­
ramento del battimento sulle altre due. 
frequenze contrassegnate. Nel caso che 
tali due frequenze presentino una sta· 
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ratura oltre il limite di una tolleran· 
zà sopportabile, si dovrà agire sull'al­
lineamento. 

. CONTROLLO ISOONDA 

Procedendo come per la taratura del 
rx, si alzi la levetta dell'interruttore i­
soonda, scoprendo un foro attraverso 
cui si vede la estremità dell'albero del 
compensatore di trasmissione : si agi· 
sca su detto compensatore azzerando il 
battimento in con·ispondenza della fre· 

Il bellissimo TX dalla l l AZN 
Mod. - 57 - 2A6 - 76 - 76 

quenza 30,3 MHz. Si noteranno tut· 
tavia, in due punti del quadrante (par· 
ticolarmente sui punti di taratura con­
trassegnate), due fischi di battimento: 
uno è relativo al battimento isoouda e 
l'altro al battimento delle armoniche 
di taratura con Ja frequenza intenue­
dia. Il primo si riconosce facilmente 
perchè è poco variabile di frequenza 
i.ntorno a] punto di taratura, meutre il 
secondo varia moltissitùo, spostanclo il 

comando di sintonia. 

(VFO 807 807 813) 
- 45 - 2 x 2A3 - 2 x 211. 

Aereo. : �o mt. Rotary heam a 2 elementi - 10 m t. Rotary beam a .tre e]eanenti. 

Ricevitori: HAMMARLUND HQ 120 x, - R 208 - UKW per i 10 m t. 

NOTA DELLA i l HHA - Prego esaminare attentamente la folografia. Il TX per i 20 e i IO è 
bello. Si, d'accordo! L' Hammarlund HQ 120 x è bellissimo; così pure l' R 208 e l' UKW; 
ma l' RX per i 144 lo vedete? Beh, in confidenza, quale dei 4 ricevitori preferile? La fac­
ciamo una votazione·? Si? Sarei proprio curioso di sapere eos' è, della fotografia di AZN e 
TX, la cosa .... che più vi ha colpiti! E non venite a dire che è stato l' Hammarlund, tanto 
io non ci credo ! .. , . 



Dalla nuova Legislazione : 

Programma dell'esame teorico da sostenere pet· ottenere la Patente di Radio­
peratore di1ettante (prova scritta). 

a) ELETTROLOGIA ED ELETTROTECNICA 

Carica elettrica - Campo elettrico · Capacità elettrica e condensatori; unità 
di misura delle capacità · Differenza di potenziale - Forza elettromotrice e

. 
rel�­

ti va unità di misura · Corrente continua · Legge di O hm · Resistenza elettrica -
Unità di misura della conente - unità .di misura della resistenza - Effetti della 

·corrente elettrica - Pile ed accumulatori · Induzione e)ettromagn�tica e relative 
leggi · Mutua induzione · lnduttanza. 

Conenti alternate; periodo; ampiezza; valor medio; valore efficace; pulsa­
zione. - Legge di Ohm in corrente alternata; ampiezza; sfasamento tra tensione e 
corrente; potenza apparente ; potenza effettiva; fattore di potenza. 

Correnti non sinusoidali; armoniche. 
Effetti fisiologici della corrente elettrica; no.fme di protezione ; norme •i 

soccorso. 
Trasformatori elettrici. 
Strumenti ed appuecchi di misura ; amperometri e voltimetri per corrente 

continua e corrente alternata - Wattometri. 

b) RADIOTECNICA - TELEGRAFIA - TELEFONIA 

- Resistenza, induttanza e capacità concentrate; resistenza, capacità e 'indut· 
tanza distribuite; comportamento delle t·esisten-,e, delle induttanze e delle capaci­
tà al variare della frequenza. 

- Risonanza elettrica - Risonanza in serie e in parallelo di un circuito -
Risonanza di due circuiti accoppiati. 

- Tubi elettronici ; va l'i tipi ; caratteristiche costrutti ve - curve carat�eristi­
che - Impiego dei tubi elettronici nelle apparecchiature radioelettriche trasmit­
tenti e riceventi - Principali caratteristiche elettriche e costruttive ·dei trasmet· 
titori radiotelegrafici e radiotelefonici e dei relativi a,erei - Tipi di emissioni ra­
dioelettriche. 

- Nozioni principali sulla propagazione delle onde etettt·omagnetiche di va­
ria lunghezza. 

- Ondametri. 
- Nozioni di telegrafia e telefonia - Telegrafo morse - Microfono - Tele-

fono - Altoparlanti. 

Art. 

Art. 

c) REGOLAMENTO INTERNAZIONALE DELLE RADIOCOMUNICAZIONI 

l 0 • Defitiizioni; Stazioni d'amatore ; Frequenza assegnata ad una s�azione ; 
Larghezza della banda occupata da una emissione; Tolleranza di fre-
quenza ; Potenza di radiotrasmettitore. 

2° · Designazione dell� emissioni ; Classi ; Larghezza di banda ; Nomencla· 
tura delle frequenze. 



12 

Art. 3° - Hegole generali d' assegnazione ed impiego delle frequenze. 
Art. 4° - Divisione del mondo in regioni - Bande assegnale di frequenza fra 

10 Kcjs e 10.500 · Mcjs assegnate at radioamatori nelle regioni l · 2 e 3 

- Nominativi. 
Art. 13° - Disturbi ed esperimenti. 
Art. 14° - Procedura contro i disturbi. 
Art. 15° • Rapporto sulle infrazioni. 
Art. 16° - Scelta degli apparecchi. 
Art. 17° - Qualità delle emissioni. 
Art". 18° Controllo internazionale delle emissioni. 
Art. 19° - Nominativi . 

Art. 21° · Segreto. 
At·t. 220 - Licenza. 

Art. 42° • Stazione d'amatore. 
App.· 9 RR � Abbr_eviazione e Codice Q. 

Gli esami per il conseguimento deiJa patente di radioperat_ore dilettante con­
sisteranno in una prova scritta sul suddetto program ma, nonchè in una prova 
pratica di trasmissione e t·icezione radiotelegrafica a u ricolare in codice Morse alla 
velocità di 40 caratteri al minuto per le Pa tenti di r classe, 60 caratteri al mi­
nuto per le Patenti di II"' classe e 80 caratted al minuto per quelle di III" cJasse. . 

H programma d'esame, nelle linee generali è comune a tutte e tre le cJassi 
di patenti ; la conoscenza degli argomenti però, dovrà· essere più o meno appro­
fondita a seconda della classe di patente cui il candidato aspira. 

Il R.C.A., non appena il Ministero PP. TT. lo autorizzerà, renderà noto il 
tes�o cotnpleto dellf!- Legislazione, in modo che gli OM ne prendano minuta co­
noscenza. Il R.C.A. prepara inoltre un fascicolo cnn lo S()olgimento schematico 

di tutto il programma. 

Ogni richiesta ed ogni risposta, vanno in­

dirizzate a "Q TC, Rubrica Posta Minima, 

Casella Postale 73, Ravenna. Il servizio è gra­

tuito, a disposizione degli OM. 

Occa•ione Cedesi Oscillatore di marca in· 
glese - alim. c.c. 2 valvole • lettura diret­
ta su scala · 7 gainme da 90KCjs a 80 
MC/s • Mod. lnt. Ext. R.F. Scrivere "QTC, 
Pqsta Minima Ravenna. 

Cercan•i Ricevitori UKW • indiriz;zare offer· 

te a Posta Minima QTC · Ravenna 

Cede•i TX 3 Stadi • (6V6 ECO, 807 separ-du­
plic, 807 PA, strumento comu autabile mo­

dulatore A.M. 4 Stadi • 4 aliment. sepa· 
rati) Rivolgersi a Grosso Ettore · Mosso 

S. Maria • V eroe l li. 

Visibile presso Direzione Prov. di Milano; 

Cedesi Modulatore Geloso Originale 75 
Watt. · Alimentatore 500 Volt - Alimenta· 
tore 1200 Volt . TX 6 V6 X tal 807 PA . 

gamma 40 metri - completi di valvole. 

Cedesi Oscillografo SAFAR Modello T 180 
nuovo - Ricevitore BERTA 4 Valvole, 8 
gamme d'onda · Scrivere i l ANE S. Cro· 

ce 31 Trento 

Cercansi RL l P2 · Inviare offerte a: Ten. 
Piero Fiorito Via S. Croce 31 Trento 

Cercasi Hicevitore Professionale • Indiriz­

zare offerte a i l SMN Rag, Pavan Flobert 
- Via Cerchio 35 Ravenna. 

Cercasi T. X. possibilmente completo, lO • 

20 Waus circa. Specificando condizioni e 
prezzo · Scrivere a' il SNX · via Legione 

Gallieno 18 • Vicenza 



SUGGERIMENTI ED IDEE 
--

··
-

·
-

·
-
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CONVERTITORE MINIMO La valvola è la ben nota ECH4. 
Lo schema non ha niente di dif­
ficile nè è nuovo. Tutto è ridotto 
al minimo indispensabile. 

Si usa con un qualsiasi ricevi­
toi·e anche ad onde medie e dà 
risultati ottimi .. Per il montaggio 
occorre servirsi di materiale di 
buona qualità e fare collegamenti 

ultra brevi. Cv è un variabile da 
100 pf. Per il cambio di fre­

quenza vale il solito metodo ma-

awale. Per l'accoppiamento al ricevitore s1 usi un cavo schermato molto corto e 

di ottima schermatura. 

Le bobine, svolte su supporti di 35 m/m saranno: 

Li 13 spire filo 0,3 
Gamma 40 metri 

L2 7 spire filo 0,3 

Li 6 spire filo 0,6 
·Gamma 20 meta· i 

L2 5 spire filo 0,6 

LIBRERIA INTERNAZIONALE 

MILANO 

Piazza San Babila n. 1 

Telefono Numero 70-14. -5 

• 

luUe ee 

f?-u&cawni tec;ni,c&, 

di tutti i JJaedi 

• 

BRANS RADIOTUBE VADEMECUM 1950 
RADIO HANDBOOK (ediz. francese) 
RADIO AMATEUR HANDBOOK 1950 

L. 2.500 
L. '&.000 
L. 2.200 

WIESEMAN, TRAITÉ DE RADIOPRATIQUE L. 1.800 

Abbonamenti a Riviste e Periodici 
Italiani ed Esteri 
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Il Ministero delle T elecomu• 

nicazioni CI co01unica che ha 

concesso i seguenti permessi di 

trasmissione : 

con decorrenza dall'l - l · 51 

i l WU - Armand Luc]o Renato, via 
Oriani 14 - Firenze. 

i l CTF - Armeni Gilberto, Corso Ga­
ribaldi 18 - Spoleto. 

i l CTE - Baldelli Boni Rubeschi Pier 
Giuseppe - Terranova Bracciolini 
(Prov. Arezzo) Fraz. Paterna. 

i l CSZ Bergagli Carlo, viale Belfiore, 
26 - Firenze 

i l UL - Bini Vittorio Emanuele, via 
Leccelta 18 · Montenero (Livorno). 

i l CTG · Di Battista Camillo, via Ga­
ribaldi 17 5 · Tone de Passeri (Pe­
scara). 

i l CTM - Emili Gianfranco. Vicolo S. 
Giusepee l - Spoleto. 

i l AZF - Fogazzi Bruno, via Garibal-
2 - Quinzano d'Oglio (Brescia). 

i l CTB - Gerbaudo Err:nanno Filippo, 
Case Roberto 386- Ventimiglia Laue. 

i l GAG - Galliussi Aurelio, via Cavour 
12, Udine. 

i l SMG - Giavarini Angelo, via Gia­
cometti 13-9-3-D - Genova. 

i l CTH- Giuffrè Dr. Mariano, via Tra­
pani 9 - Palermo. 

i l CIF- Mosconi Pier Battista, via Pia­
cenza 24· - Crema. 

i l CRV - Rainesi Giuseppe, via Cascia 
149 · Vet.ralla (Viterbo). 

i l c ro - S.ilvador L•Iigi, via Luigi 
Cadorna 27 A - Sondrio. 

i l CTN - Sasso Padre Anacleto (Or­
feo), via Convento S. Lucia, 32 · 

Vicenza. 
i l CTK - Scarselli Bruno, via Dante, 

Alighieri 8 - Lastra a Signa (Fi­
renze). 

i l CTJ · Schiasselloni Umbe1·to, via 
Duomo 16 - Ancona. 

i l SNI - Semiglia Giorgio, via Roma l 

San Remo (Imperia). 
i l CNW- Tarantini Giuseppe, via Fra­

telli
· 

Brigida 113-A Termoli. 

i l BIS - Temistocchi Mario, via S. 
Zenobi 23 · Firenze. 

i l CTL - Tessitori Ferruccio, via Vil­
lafalletto 6 - Saluzzo (Cuneo) 

ASSOCIATI! 

Ascoltate il 4.0 mercoldì di 

ogni mese il programma a 

Voi dedicato dalla Stazione 

OTC - Leopoldville, su 9767 

KHz, alle ore 20,1 O (ora ital. ) 

Nei vostri esperimenti 

mantenetevi nei limiti del­

le gamme concesse ed 

usate sempre linguaggio 

chiaro. 

OM iscrivetevi al R. C. A. ! ! ! 



Elenco delle Direzioni e Delegazioni Provinciali 

del R. C. A. 

RAVENNA 
TREVISO 
PADOVA 
NAPOLI 
MESSINA 
TERAMO 
BRESCIA 
VARESE 
PARMA 
IMPERIA 
CASERTA 
AVELLINO 
ROMA 

· i l FLZ Sig. Montanari Gino, v. Maggiore 15 -Ravenna 
· i l ASN Sig. Panizza Alberto, v. Ospedale 7 - Treviso 
- i l AKU Rag. Tanci Antonio - Monselice (Padova) 
· i l AIK Sig. Franco Ernesto, via Merliani, 23 -V o mero -N a poli 
· i l THP Ing. Panzera Francesco, v. S. Martino is 7H · Messina 
- i l AZK Dr. Cardelli Renato - Montone (Teramo) 
- i l AHX Sig. Gaietti Giuseppe, Spalto S. Mar·co 6 - Brescia 
.. i L FKA Sig. Agazzi Rota Ernesto, v. Misurina lO - Varese 

i l ZZR Sig.na Stringa Cesarina, v. Emilia-Ponte Taro (Parma) 
- i l RBD Sig. Grosso Agostino, Regione Solare 37 - San Remo 

- i l RVV .Prof. Lista Vittorio, v. L. Salzana 61 ·Marcianise (Ce) 
· i l VVN Ing. Castrese FarieJlo, v. ex-Littorio 2 - Avellino 

ALESSANDRIA - i l FHD 
GENOVA - i l WAI 
PERUGIA i l EDY 
CATANIA - i l AZZ 
ANCONA - i l AON 
A. PICENO - i l FKF 
VITERBO - i l APN 
UDINE - i l APY 
VERCELLI - j l SHL 
POTENZA -i lSFN 
llELLUNO - i l RLI 
SAVONA -i l RGT 
FORLÌ i l KTP 
TORINO - i l RPA 
VERONA - i l SCE 
MILANO 
COSENZA 
PALERMO 
ASTI 
CREMONA 
CAGLIARI 
TARANTO 
CA H RARA 
ROVIGO 
SlENA 
CAMPOBASSO 
MANTOVA 
VICENZA 
PESARO 
GORIZIA 
LA SPEZIA 
BENEVENTO 

- i l KMC 
- i  l THS 

- i l BXA 
- i l RMO 

-i l SMX 
- i l THN 
- i l RCL 
- i l KYR 
- i l FFT 

· i l VGA 
- i l SGN 

· i l KYV 
· i l RPZ 

· i l BK 
- i l CPH 

- i l MGG 

Dr. Ing. Boffa Pietro, P. S. M. Ausiliatrice 33 - Roma 
Geom. Gierola Vincenzo, v. Mall:eotti 12 -Camagna M. 

Rag. Grasselli Edo.ardo, v. Aurelio Robino 50 · Genova 
Sig. Caldari Franco, v. Rufino 2 - Assisi (Perugia) 
Sig. Trovato Leopoldo, v. Musumesi 42 · Catania 
Sig. Ugo Sacerdoti, v. Castelfidardo 4 - Ancona 
Sig. Perugini Adalberto, v. D. Minzoni 5 - Fermo (AP) 
Sig. Caporossi Roberto, v._ Roma 33- Ischia di Castro (V t) 
Sii!. Mascheroui Mario, v. S. Rocco 55 · Udine 
Prof. Guastoue Bel credi W alter . Mosso S. Maria (V c) 
Sig. Biagio Scarpaleggia, v. Carmine 9 - Melfi (Pz) 
Sig. Lumia Ignazio, v. Roma 31 - Belluno 
Sig. Gerbi Renato, v. Cantalupo 1-c -Varazze (Savona) 
Prof. LnedtP.tti Amos, v. Gambalunga 23·b- Rimini (Fo) ' 
Cap. Paucallo Giuseppe, v. Resta 8 int. 4 -Toriuo 
Dr·. Bruguoli Angelico, v. Caprera 2-a - Verona 
Sig. Rovan Br·uno, v. Marconi 11- Sesto S. Giovanni (Mi) 
Sig. Cristaudo Alfredo - Domanico (Cosenza) 
Dr. Fazio Armando - v. Carmelo Srasselli 11 · Palermo 
Sig. Vargiu B., v. Brofferio 36 - Asti 
Sig. Curtarell i Mario, Castelbarco Pieve D' Olmi (Cr) 
Sig. Ullu Raffaele, v. G. Piccioni 81 - Cagliari 
Rag. Gigantesco Umberto, v. Regina Elena 118 -Taranto 
Sig. Biagini Giulio, v. C. D'Appio l -Avenza (Carrara) 
Per. Incl. Bres�ghello Pier Romano, v. Verdi 43- Rovigo 
Sig. Gottard i Renato, v. de' Rossi 39 - Siena 
Dr. Gallina Vincenzo, v. S. Giorgio 2 ·Montecilfone (Cb) 
Sig. Mezzadrelli Giacomo, v. Cavicchini 13-Sérmide (Mu) 
Sig. Sartori Ferdinando, v. Costa . Fara Vicentino (Vi) 
Prof. P. Giovanni Zelindo, v. Spineto · Urbino (Pesaro) 
Sig. Brumali GiUseppe, C. G. Verdi 34, - Gorizia 
Dr. Emilio Del Santo - Piana Battella (La Spt>zia) 
Prof. Luigi del Nisco, P. Barone Nisco 3 - S. Gior­
gio del Sannio (Benevento) 

BOLOGNA - i l FLY Sig . Piccinini Gino� via L, S�ssi 7 . Imola (BoJogna), 



RADIO 
RIYISTl MENSILE DI RADIOTECMICA 

Diretta da Giulio Borgogno 
c. c. postale: 2130040 t Tel. 24.610 
Editrice del "CALL-BOOK ITALIANO. 
TORINO (812) (ORSO VER(Elll 140 

Alcuni tra i più importarlti 
articoli comparsi su: · 

'' R A. D I O �� 

dal n. l al n. 17 

Modulatore da 45 watt. 
Moduiatore da 200 watt. 
Valvola 807 in classe B. 
Amplificatore di B. F. a due canali. 
Amplificatore musicale con 807. 

Trasmettitori con valvole 813. 
Trasmettitori con valvole 814. 
TrasmeltÌLori con valvole 807. 
Trasmettitori con valvole 815. 
Trasmellitore con 2 valvole. 
Trasmettitore per gamma 10 mt. 
Tra�:�mettitore per gamma 2 mt .. 45 watt. 
Trasmett. per per gamme 2 mt . . l valv. 
Trasmettitore per gamma 2 mt. 
Trasmelt. 3 stadi · 200 w. · 4 gamme allar. 
Circuiti oscillatori compensati. 
Valvole •• Rimlock, iu trasmissione o. c. 

ed ultracorte. 
L'antenna •• J ,. 
otfe ricetrasmettitori •• Walkie- Talkie ,. 
Tabelle dati costruttivi induuanze trasmett. 

Costruiamo un televisore (N. 17 ). 

Ricevitori: ÙKW - AR77 - S 36A - SX42 
BC348 · BC342 - HRO . SX28 - HQ129X. 

F. equenzimetro BC221. 
Scelta valvole a.�1plificatrici A. F. per · ri 

cevitori o. c. 

Bobine per ricevitori televisione, FM e tli-
lettantistici. 

· 

Bobine per o. c. · Note costruttive. 
Tubi a reattauza per modulazione di fre· 

quenza. 
Tabella corrispondenza v .• lvole •• VT ,. 
Tabella corrispondenza valvole •• CV,. 
Valvole: ECH4 · UL41 - 813 . UCH41 · 

814 - 807 · 815 EF5 0 - EL.41 - EL34 • 
AZ41 . EF42 - ECC 40 ECH42. 

Offerta di favore : 

Dal n. 1 al n. 16 - l. 2.500 senza Caii-Book (n. 14) 
Dal n. 1 al n. 16 ·L. 2-600 compr. , " (n. 14) 
Dal n. 1 al n. 24 - l. 3.000 , (n. 14) 
Copie sciolte l. 200 cod. 
N. 14 "Cali- Book, l. 250. 
Versamento sul c. c. postale n. 2/30040 
"RADIO, - Corso Vercelli l40 - TORINO 

LA PROFESSIONE DELL'AVVENIRE 
è quella del tecnico della radio e delle telecomunica­
zioni, ma in essa è possibile progredire verso i posti 
migliori solo a chi dispone di una solida base di cogni� 
zioni tecniche. - Coloro che intendono dedicarsi a que­
sta attività professionale cosi ricca di ottime possibili­
tà, dovranno quindi perfezionarsi senza perdere tempo 
perchè ·solo cosi potranno aspirare con successo ad 
un avvenire migliore. - Senza trascurare le proprie abi· 
tuali occupazioni. impiegando il proprio tempo libero, 
anche senza averne già alcuna cognizione, si potranno 
apprendere fra le altre. in modo perfetto e completo le 
seguenti materie fondamentali : Elettrotecnica genera­
le - Impianti di segnalazione - Telefonia - Telegrafia 
Acustica - Elettroacustica 

RADIOTECNICA - TELEVISIONE - RADAR 
Anche voi certamente vorrete assicurarvi una situazio­
ne migliore ed un buon posto in quella che è la pro­
fessione dell'avvenire. ritagliate allora senza indugio 
questo annuncio ed inviatelo oggi stesso allo 
ISTITUTO SVIZZERO 01 TECNICA LUINO [VARESE] 

indicando il vostro indirizzo completo. Riceverete gra­
tuitamente e senza alcun impegno il voi umetto 

" La nuova via verso il successo , 

Q. T. C. 
Organo Tt-cnieo lufonnativo del 

R. C. A. 

Casella Po!:il;ille 7 3 · Ravenna 

Ufficio pubblicità in MilANO 

LYCISCA BORGHI 
Viale .lei Mill�, 70 

Telef. 20. 20. 37 



Corso elementare di meteorologia applicata alle radiocomunicazioni 

(segue cap. XX., n. 12 di OTC 1950) 

Appena oltrepassata la linea di de­
pt·essione, il barometro incomincia a 
salire, mentre il vento per poco tem­
po ancora, soffia più forte di prima_. 
Un rapido rjschiarimento cambia inte· 
ramenle l'aspetto del cielo; il denso 
nembo nella Regione di sw della coda 
del ciclone si scompone in cumuli (eu) 
staccati, i quali possono dare luogo a 
temporali, ed in strato-cumuli (stcu) 
nelle t·egione nw, che possono mante­
nervi ancora un cido piovoso. Ma più 
oltre il barmnetro mentre sale rapida· 
mente ed il vento di nw si modera as­
sai; si allargano e creseono le chiazze 
del sereno; gli ammassi staccati di un· 

bi, che hanno sostituito i nembi non 
danno più pioggia, e l'aria si fa fresca 
a�H:iutta. Rapidamente quindi il cielo 
si fa ap erto, sereno, nello stesso tem­
po il vento scende ad una piacevole 
brt>zza. Ora è facile l"Ìcono'lcere co111e 
nella forma cidonica trovano la loro 
giusti ficazione qnasi tutti i pronostJCI 
pf?polari. Così una luna pallida ecl 1111 

Sole acquoso è ritenuto ovunque in-· 
di zio di pioggia: sa le che si fà deli­
quisct�nte, pareti che sudano, vette dei 
colli o dei monti clte si coprouo con 
un capp 11 C 1 �io di nubi, ed il barometro 
che sceude, ed il vento che muta di 
direzione preannunziano la pioggia. 

CAPITOLO XXI 

CIClONE SECONDARIO 

Nella figura N. 3 � rappresentato il 
dia�:;nuuma di un ciclone secondario, 
il quale come i n d i ca la ft·eceia frontP, 
si mnove in general� para l le l amente al 
pri_mario, ed è assai tli rado che ten· 

de a ruotaq;li iutorno. Il secondario 
però non presuppoue l'esistenza dd 

primario; anzi in molte Hegioni, le 
quali sono frequeutate dai secondari, 
i primari sono quasi sconosciuti. Il 
diagramma indiea che il gradiente de­
cresce venlO N; però l'isobara di 765 
si piega iu uu'an�a, la quale include 
un'area di più bassa pt·essione. Il ven-

ti'l 3 

to, che segue la legge gt'nerale di eir­
colazione di ballot, e conserva una in­
clinazione sulle isoban> molto più pic­
cola che nel ciclonP, spira lt"ggerissimo 
nell'interno dell'ansa; ma sui due ma•­
gini di essa rivolti rispettiva'mente alla 
froute e alla coda soffia molto forte 
e eon colpi impetuosi di violenta tem­
pesta. Dovunque i secvnd11ri sono ac­
com pugnali da forti tetnporal i. 

La òistdbuzione del tt>mpo poi è 

scritla nel diagra mm a stesso. All'estre­
mità della fronte un velo nebuloso dà 
luogo all'alone. Segue un anello di cir­
ro strati (ci st) fosehi, e qnir1di 1111 al­

tro di forte pioggia, con venti tempe­
stosi .-asenti il margine dell'ansn .  Nd 
centro di questa regna la calma, con 
un conti mio· rovescio di pioggia. All'a­
nello di venti tempestosi che imperver· 
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sano sull'altro margine dell'ansa, suc­
cede una stretta zona di Cumuli irre­
gol�··i, oltre i quali il cielo è sereno. 
Al IaLo Nord del secottdario troviamo 
cirri (<:i) e (ci st) cirro stfati ed al di 
là il tempo ciclonico. 

Così che Je variazioni del tempo, 
quando passa un secondario, si. presen­
tano in questo ordiue all'osservatore. 
Il cielo sereno viene coprendosi con 
un velo nebbioso o con cirro strati (ci 

st), ed il vento soffia leggero. Le nubi 
si fanno quindi t·apidamente nere eden­
se, e tosto infuria il ve1Ùo con raffiche 
impetuose e tempestose e con una for­
te pioggia a grosse gocce. Dopo pochi 
minuti il vento si modera un po' e co­
sì pure la pioggia si fa meno forte, e 
tale tempo continua parecchie ore, fin­
chè si apprQssim.a la coda del secon­
dario. Allora di nuovo Ja pioggia e il 
vento infuriano e dopo breve tempo le 
nub� si squarciano, componendosi in 
cumuli (eu) irregolari, ed iJ cielo n­

to•·na sereno. 

Il barom e tro resta sempre immobi­

le; o mP-gliu se si osserva eon 111olta 
attenzione, esso nei due istanti che la 
tempesta è più intensa, cioè al prin·:i­

pio e alla fine del suo corso, o sale o 
sçP.nde di qunlche decimo di millìme.­
tro llf'Pena. 

SACCATURE 

U 11'a Il ra eonfi�urazione isobarica ehe 
pre . .,enta earatlet·i Hffini a qut":Jli dei ci­

cloni, è la sar·catura, di cui (�seutpi fre­

quenti.,"!i mi si osservano nella wzlle pa­

dn;ta, come avremo modo di far nola­

t•e più iunanzi. La figura rappesenta il 
tliagra mma di una depressione a v, che 
cÒme dicevo, è una saccatura stretta 

e cune�fonne, studiata in particolar mo­
do clal celebre Ìneteomlogo inglese Ro-

dolfo Abercromby (1842-1897), il_quale 

classificò i t1p1 isobarici in relazione 
con le condizioni del tempo, e propo­
se una nomenclatura internazionale del­
le nubi. La detta saccatrua in cl udente 
basse pressioni è rivolta verso sud, ma 
condizioni locali possono anche mutai'· 

ne la disposizione, come nel caso del­
la saccatura della valle padana, in cui· 
le isobare si aprono verso PAdriatico, 
volgendo la r.uspite ad w. Anche que­

sta forma isobarica si muove di nor­
male. verso E, in modo analogo ai ci-

,fr m 

l 
/ 

cloni e cont e questi è d i vi8a da una 

linea di d t� pressione i n du-e pat·ti, i n eu i 

genendmP.nle i fe11l!IIIP1lÌ meteorici si 
pr�senta qo ben distinti, Il �Pnto seguP: 

In le[!ge f!PnerrtlA del w·ad(ente, ed' i l 

btLrom.etro v'iene contintHilll�nle scen­

dendo dalla fronte alla lillet.t di de­

pressiofle, pe•· invet·tire di poi il cam­

mino. Di soli to la froute è precedu·ta 
da una strella striscia di nubi, cui su(�­
��ede un'area di pioggia, elte si nHtlltit>­
ne fino alla lin ea di depressio11e. Su 
questa dominano i colpi di veuto, ed 
al di là, �erso la coda appaiono tosto 
le nubi staccate, seguite da cielo sereno. 

All'osservatore quindi si presentano 
qnesti mutamenti nt>l tempo al pas�ag--

• gio di una depressione a v o saccat_�-



ra. Il cielo sereno dapprima si vela e 

può dar luogo agli aloni. Una fascia 

nebu_lvsa precede immediatamente la 

pioggia che è a(�compagnau. da un :bil­

rometro decrescente, e da nn vento di 

se. 1.<--.orti colpi di vento con subitaneo 
cambiamento di direzione da se a n.w 
segnano la Jin.e della pioggia ed il cie­

lo rapidamente si ··ischiara, me11tre il 

barometrò sale. 

Qnaldu� volta, rna di rado, l'area di 

p ioggia può esse1·e trasferì La nella co­

da della depres�ione a V, ed allora l'o�<· 

servatore dura n te il passa�gio della fron­

te non avverte che un cido nuvoloso 

. con barornetrv in diminuzione e con 
vento eli se. Quindi gli passa no sopra, 

provenienti da nw, grossi a111massi di 

nubi accompagnati da furti colpi di 

ve11to. Allora il timone ddFanemogra-

i9 

fo, sbalza da se a nw, il barometro au­

menta e �ude per qualche tempo la 

pioggia spi 11ta da vento; q uindi grada­

tamente la bufera si p Iaea ed i! cielo 

torna sereno. 

In seguito avremo modo di notare 
come le saccature della valle paduna 

siano molto favon .. voli al.la formazione. 
dei temporali; e(l è eviden te eome que­

sta forma isobarica, sp�cialmente quau ­

do i margini dell'ansa sono molto rav­

vicinati f'nl loro, a cagioue della vi(�i­

nanza di due correnti d'ari(l contrarie, 

le quali saranno spesso in condizioni di 

temperatura e 111nidità rnolto diverse, 

potrà essen:> sede oltrP che di tPmp�­

rali, di rapidi �balzi di temperatura, 

di pio�gie improvvise. di· vivi mti col� 

pi di vento. 

i. 1 cw 

Alla riunione del Consiglio Nazionale R. C. A. 

(Da sinistra a clestra : l AOP, 1 AKU, l AHR, l CW, i l KTU) 
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RA VEN.NA 

SEGRETERIA 

G E N E R A .L E 

AMATORI CIRCOLARE INFORMATIVA A 

T U T T l G l t O. M. D E l R. C. A. 
\.. .) 

{JlofizilÙia- dalla · rlegutaia · fJenaale 
Verbale della riunione del Consiglio Nazionale del R. C. A. 

del 9 dicembre 1950 

Il giorno 9 Dicemb•·e 1950 alle ore 18 pom. presso la Sede Centrale del 
R.C.A. 111 Ravenua , Via Cavout· 34, si è riunito il Consiglio Nazionale del R.C.A. 

PRESENTI 

Il Presidente i l c w Cap. Filippini Cav. Giovanni 

Il Vie. Presidente i l AHR Dr. Costa Filippo 

Il Se gr. Generale i l AOP Miniati Carlo 

Il Te s. Su perv. i l AKU Rag. Tanci Antonio 

Il Cons. lnc. Aff. Int. i l KTU De Nittis Giuseppe 

Il Consigliere i l IBC Sig. Carelli Bartolomeo 

PRESENTI PEH DELEGA 

l AIK Sig. Franco Ernesto 

i l W BI-l Sig. Torre Antonio 

ASSENTI GIUSTIFICATI 

l l ET Rag. Stringa Uberto 

Il Pn�sidente Na:ziouale i l CW assume la PJesidenza della riunione e<l espo­
ne la situazione Giu•·idiea, il progetto legislativo Mi-nisteriale in materia radiantì­
stiea, ed i rapporti avuti con altre associazioni. 

L" operato del Presidente è stato approvato all' unanimilà. Il Segretario Gen. 

i l AOP fa nn' am pia relazione sulla situazione associa_tiva; i•_• par lieolare , fa 
p1·esente i l eostante aumento del utune•·o dei soci. 

Il Vie� Presidente i l AHR �·appt·eseuta la necessità di indire le elezioni del 
nuovo Consiglio Direttivo per il hieùnio 1951- 1953, e propone la data del 31 
Marzo 1951 eome tenni ne fii volazione; questa sarà effettuata pet· conispouden­
za eome previsto dall'art._ XXVIII dello statuto sociale. 

l Consiglieri approvono ali� lliUtuimiLà la proposta del Vice Presid�nte e clan-
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no incarico al Segretario i l AOP di svolgere tutte le operazioni inerenti alle 

elezioni stesse. 
Per quanto riguarda l' Ot·gano Tecnico Informativo " QTC, il Vice Presidente 

i l AHR propone che l' Organo stesso, oltre cbe essere inviato ai soci, sia anche 
diffuso per la vendita presso le edicole ed agenz�e, al pubblico. Il Consigli o, do­
po un accurato esame delle modalità secondo le- quali dovrebbe essere organiz­

zata la diffusione del ��QTC"J' decidono che ]a pro pos t a venga riesamiuata in oc· 

casione della prossima convo�azioue del Consiglio. 
Il Vice Presidente propone la nomina di una commi!"sione giudicatrice deJJe 

Ga1·e Nazionali ed Internazionali promosse nell'anno in corso. La proposta viene 

accettata e vengono chiamati a far par te della Commissione : il Presidente o il 

Vice Pres. in carica, il Segretario Gen. in carica, due Consiglieri in carica, ed 

altri 2 membd da eleggere di volta in. volta. 

Il Consiglio poi .discute una proposta del Consigliere i l AIK tendente a 

controllare e perseguire le sta�iou i che lavor�no generando n_otevoli disturbi. 

Viene dato marulato ad urìa commissione formata dal Presidente e dal Consiglie­

re i l KTU i q uali dovranno riferi•·e in merito. 
Si esaminano vade proposte dei Con,siglieri i l WBH e i l AOP, in parti· 

colare si discute sulla a�seguazio�1e del premio semestrale per il Direttore Provin 

ciale più attivo nel secondo semest1·e 1950. Il premio viene assegnato al D. P. di . 

Parma i l ZZR Sig. na STRINGA CESARINA. 

La seduta è tolta alle ore 23,30 del giorno stesso 9 Dicembre 1950, co,

·

, un 

unanime voto di p1·osperità per la vita associativa 1951. 

Costituzione nuove Delegazioni Provinciali 
TORINO . i l RPA, Cap. Pancallo 

Giuseppe, Via Resta 8, int. 4 · Toriu o 
BOLOGNA - i l FLY, Sig. Piccinini 

Gino, Via L. Sassi 7, Imola (Bologna) 
BARI - i l SMM, Sig. Chiecchi Fran­

cesco, Corso Umberto n. l, Adelfia 
Mondrone (Bar·i). 

Domande di permesso inoltrate al Ministero. 
PP. TT. nel periodo da_l 1° dicembre 1950 

al.15 gennaio 1951 
RCB · SNO - SOM - SOX - it l SLR 

SNY · .  SOG . FLF. 

Abuso nominativo 

i l KJT, assegnato a SaporeLLi Elio, 
di Rnssi. 

Contributi strao_rdinori 

l OMA, M.sa Atle]e Sa mal"itani L. 500 

l SGX, Sig. Giovanni Gastaldon 2.00 

IL CONSIGLIO 

i l ARO, Com. Mario Del Monaco 1000 
i l AON, Seg. Ugo Sacerdoti· 500 

Un vivù;sirno ringraziamento ai Con­
soci che in modo tanto lan gibilf-! e 

gP.neroso dimostrano il loro attacca­
mento alla Associazione. 

Premio semestrale di attività 

Su deliberazione del Consiglio Na­

zionale, il premio .�emestrale per la più 
·proficua attività svolta durante il secon­
do semestre 1950 è stato assegnalo al­

la Viretlrice della Delegazione Pro­
vinciale di Parma, i l ZZR, Sig.na 

Cesarina Stringa. 

Il premio con.siste in un las/o auto­
matico ��Bug��, gentilmente offerto dal 
V. Presidente i l AHR. 
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Q S l Servi ce 

Si ricorda a tutti gli Associati, OM 
ed SWL, che il servizio viene regolar­
mente svolto quindicinalmente. 

11 QSL Managet· i l WBH, nella 
i m possibilità di farlo singolarmente, 
ringrazia a mezzo QTC tutti i Colleghi 
che gli hanno inviato auguri e raiJe­

g•·amenti per l'efficiente e 1·apido ser­
vizio svolto. 

Corso CW su dischi 

La Segreteria Generale eomunica a 
tutti gli int.eressati che per il momen­
to ha deciso di soprassedere alla stam­

pa del corso stesso, essendo stato trop­

po scarso il numet·o ddle (H·enotazio­
ni, cosa che renderebbe il costo del 
corso molto· più alto di quanto · previ ­
sto, e quindi 11011 acquistabile da tutti 
i richiedenti. 

1l corso, inciso da un valentissimo ed esper· 
to Ollf milanese, sarebbe di grande utilità 
per l' esame di cw per ottenere la patente eli 
Radinperatore dilettante, gi1tsta le p rossime 
11orme illinisteriuli. Ma le prenotazioni non 
raggiu11gono, tutt'ora, il numero di 30! Ver­
rebbe ad essere dunque troppo alto il costo, 
non alla portata di tutte le tasche ... ! A tte n­
diamo dunque ancora .. . l 

Fiori d' arancio 

l pm VIVI auguri di felicità al con­
socio Franco Grandi ed alla Sig.na 
Giovanna Buscaroli, unitisi

. 
in matn­

molllo in Massalombarda il 5 ottobre 
1950. 

COMUNICATO 

MINISTERO PP.TT. 

!spett. Generale Telecomunicazioni 

Traffici TRT • Div. Il 

Prot. 36660 - 7740 - 5 - 1 del 29. 12 - 1950 
OGGETTO: Frequenze radiantistiche 

In riferimento alla lettera in data 20 · 
10 c.a , si comunica che le nuove Norme 
di prossimn at tuazione prevedo11o per uso 
radiantistico le segue11ti bande ; 

da KHz 3613 a KHz 3627 
da KHz 3617 a KHz 3667 

e.ornp1·ese tra 3500 e 4000 KHz. 

l' Ispettore Generale Superiore 

delle Telecomunicazioni 

F.to ANTINORI 

Dalle Direzioni Provinciali - · Forlì 
Si po1·ta a conoscenza di tutti gli OM 

e simpatizzanti che la Din�zione Pro­
vinciale del RCA di FORLÌ con Sede 
in Rimini, via Gambalunga 23/b, con 
il 27 Novem bre 1950 ha iniziato un 
corso Radio t:On specializzazione Radio 
Elettricisti, o altro corso per Radio 
Telegrafi8ti. 

DURANTE UNA LEZIONE 

cor:Si ,·engono svolti seralmente. 
l.e malt>t·if' di in"f';!namento del corso 
Radio elertrieisti sono : 

ELETTROTECNICA 
RA 010 TECNICA 
.LABORATORIO RADIO ELETTRICO 
TECNOLOGIA MECCANICA 
STRUMENTI MISURE 

Mat. RT. 

ELETTROTE<:.NJCA 
RA OIOTECN ICA 
RICEZIONE E TRASMISSIONE 80 

CARATTERr AL MINUTO. 

Agli esami, che avranno luogo in 
Rimini, nella prima deeade di Febbraio, 
possono essere ammessi anche tuui 
�li OM fu ori della Direzione, purchè 
faecia no pervenire regolar·e domanda 
in ( :arta libera alla Direzione Provin­
eiale di Rimini. 

Agli idonei verrà rilasciato un cer­
tificato (Diplom,r) a secondo deJI' esa­
nle sostenuto. 

Detto òiploma ha valore a tutti gli 
effetti d i leg-�e. 

Per· ulteriori informazioni rivolgersi 
alla D. P. ��on sPdf' a Rimini. 

I corsi saranllO r_i_petuti e ne verrà 
dato anticipato annuncio. 
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